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LADRI DI SOGNI

Allorché iniziavo ad appassionarmi di politica, correva l'anno 1994. Avevo appena 14 anni. Si tenevano, allora, le elezioni comunali a Caivano. In precedenza, una rivoluzione politico-giudiziaria aveva spazzato via, a livello nazionale e locale, l'intera classe politica di governo, mentre scampavano alla scure della giustizia penale i rappresentanti della sinistra. L'Italia, come anche Caivano, viveva in quegli anni momenti drammatici, contrassegnati dalla sfiducia dei cittadini nei confronti della politica, dei metodi di questa, dei suoi stanchi riti e di chi li aveva interpretati sino a quel momento. Sembrava di assistere, in altri termini, "all'alba di un nuovo giorno". Capitava di sentire pronunciare da chi si stagliava all'orizzonte della nuova classe dirigente, parole del tipo "nuova primavera", "etica e moralità", "austerity" ecc... Erano discorsi bellissimi, indignati, carichi di orgoglio e senso di responsabilità.

Ricordo ancora con emozione le parole dense di passione che pronunciavano durante i loro appassionati interventi il sempre compianto Sindaco Ciccio Russo e il Compagno Peppe Crispino. Ho avuto la fortuna di sentire la voce di Uomini di tal fatta. I loro discorsi, a me adolescente (e credo non solo a me), facevano davvero sognare. Sognavo che il mio paese, attraverso una nuova classe dirigente, diventasse più vivibile, più solidale con i deboli, più attento alle istanze dei cittadini. A distanza di tanti anni, scopro che quei sogni sono illusioni; che il "nuovo" è la riedizione in forma caricaturale del "vecchio"; che Caivano soffre di un degrado molto peggiore di quello presente nel 1994. Ecco, anche se gli amministratori uscissero "immacolati" dalle pesanti accuse penali che incombono a loro carico, io non riuscirò mai ad assolverli per essere stati i ladri dei miei sogni!

Saluti.

Mimmo Acerra.
